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Gia' da alcuni anni la Provinc
realizzazione di un sistema info
collaborazione con il Consorzio per
75/111 (Presidio Multizonale d' Iﬁl!ﬂt?i'
di Milano.

Tale struttura,in osservanza alles =
legislative (%], ha il compite di concentrare
relative alle falde utilizzate dagll acquedsc
riguarda le caratteristiche qualitative,sia
concerne 1'analisi quantitativa degli acquiferi

Utilizzande un sistema di natura informatica
semplice e versatile essa consentira' di produ
maggior approfondimento opportune nlnhﬁrlliu-
nonche' cartografie tematiche specifiche,tall ﬂ;
piu' approfondita ed aggiornata la conoscenza ﬂiﬂ
milanesi.

Tali approfondimenti si concretizzeranno sia con ifih_j'-n
elaborati periodici (annuali © quadrimestrali) si
l'estrazione, da parte di ogni Ente partecipante al sist
datl indirizzati alle specifiche e rispettive ;nlpif':?lﬁ

E' in gquest'ottica che si &' volute comincliare
un aspettoc estremamente importante gquello cioe' che
vista quantitative rappresenta il primo passo per la
dello stato di sfruttamento di tali acquiferi costi
valutazione,i]l piu' possibile corretta e precisa del
complessivo di acqua prelevata da pozzi pubblici e ¢
anno. "

i
(*) L.319/76 - L.R.32/80 e succ.modif. (L.R.58/84 e L.R
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o' ritenuto 4l
riferimento
a raccolta

Per gquanto riguarda i1 periodo dl indagine sl
iniziare con 1'anno 19589 che rappressnia W
sufficientements vicinc e nel contempo ha consentito un
di dati i1 piu' completa possibile.
Ci sl ripropone guindi di proseguire in futuro tale esame per T;:
anni successivi per disporre cosi' di und sarie -turll
rappresentativa e fondamentale sia per quanto riguarda i1 livelie
di conocscenza che, soprattutto, per consentire la real izzazlone
di interventi mirati alla tanto auspicata razional izzazione
dell'uso dell'acqua.

E' ovvic che in una simile ricerca di documentazione ,come si
vedra' pilu' oltre nel capitolo dedicato alle fonti,non e' stato
possibile acquisire i1 wvalore relativo alla totalita' deil
quantitativi emunti per l'assenza di alcuni datl e cio' sia per
1'inesistenza del dati medesimi dovuta ad esempio alla mancanza
di contatori su alcunl pozzl,sla perche' mnon omogeneamente
raccolti pressoc gli Enti gestori,sia infine per le lacune di
conoscenza tuttora esistenti relative al censimento dei punti di
prel ievo privato.

§{ ritiene tuttavia che guanto qui raccolto costituisca un dato
sufficientemente significativo del quantitativi effettivamente
sollevati nel corsc del 1989 e pertanto rappresenti un efficace
indicatore delleo stato di sfruttamento dell''acquifero.

Quandoe si potra' fare affidamento su 41 un flusso di datl
continuo e possibilmente sempre piu' completo relativamente agli
anni successivi ,si potra' pol passare alla valutazione degli
altri elementi che costitulscono 11 complessc mosalico del
Bilancie Idrogeclogico 11 gquale, gia' oggetto in passato di
valutazione da parte di uno specifico studic promosso dal
Consorzio Acqua Potabile (], potra' essere cosi' definito in modo
sempre piu' preciso e puntuale,

=31 ritiene comungue opportuno fare gui un
complessita' di tale tipo di wvalutazione  wutilizzands le
schematizzazioni suggerite dagli auteri citati per far :

comprendere | principali componenti 4
fig 1.1). ttele bilancis L

Aaccenno alla

(=] l-rattl.Cavall1n,Fran¢an1,Ha==.rE1ll_Pagnttn_

idrogeoclogico della Pianura Milanese-1985 g hilanclq-
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Lo stesso fenomeno,purtroppo,avviene anche per
dovute a sistemi fognari |Fo) danneggiati lungo le
che utilizzano ancora wasche di decantazione o di
aji loro terminall.

Relativamente alle voci passive del bilancio oltre ovviamente &
gquanto gia' accennato riguardante la globalita' dei prelievi (Dp)
da pozzo e' da considerare il caso Opposte A quello
precedentemente esposto relativo agll apporti che si wverificano
da parte di corsi d'acqua superficiali (Ar],anche di notevoli
dimensioni. Tali acque,scorrendo al di sotto della superficie
plezometrica, drenanc le falde limitrofe anche per portate
considerevell come gia' evidenziato nello studio precedentemente
cltato relative al fiume Ticino ,provocandoc un sensibile
abbassamento localizzato della superficie piezometrica.

Altre perdite rilevanti sono ovviimente costituite dallo

scorrimento verso valle degli acquiferi (Df], perdite gqueste che
dovrebbero esserea tuttavia compensate dagli apporti

precedentemente analizzati della stessa naturalAf].Da citare

inoltre le perdite dovute al drenaggio della falda da parte del

fontanili che gquali strutture semi artificiali fungono da

sfioratori naturali dell'acquifero superficiale.

Perdite di caratttere minore,almeno alle nostre latitudini sono
poi costituite dall'evaporazione di acque raccolte in bacini
geavati in falda | Ec | di dimensione wvarlabile ed originati
dall' attivita' estrattiva di materiall inerti ighiajia e
gabbial .

E' abbastanza immediato pertanto comprenderas la difficolta' di
valutazione di molti 4di gquestil fattori ma ci sl augura che con
un corretto approfondimento 4di tipo ldrogeclogico, sulla base
delle concscenze e studil gila' realizzati,e con 1l'acquisizione di
nuovi dati aggiornati e sempre piu'precisi,quali ad esempio ocltre
a guelli del presente studic,anche quelli che deriverannoc dalla
realizzazione di un completo catasto del pozzi privati,sara’
possibile conoscere con sufficlente esattezza lo stato reale dij
sfruttamento degli acguiferi e guindi poterne indicare
dimensionare opportuni correttivi.

e
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 Per quanto riguarda gli apporti Wvammno considerate dapprina

; ball cadutl gia come
e precipitazioni, sia come quantitativi glo ) 'acquifere

guantitativi che effettivamente raggiungono

(Pe=piogge efficacil.

E' infatti intuibile che del cosplcul qunntitutivi d'acqua
gquest'area

nno e valutabill mediamente pPer :
in circa 900 / 1200 mm | pari a circa 1900 milioni di mc d'acqua

per tutto il territoric provinciale }solo una parte rasdivh i ;:-
falfa & cio' sia a seguito delle variabill nnrutttriﬂtichﬁ £

permeabilita' presenti nel depositi che costituiscono il
sottosuclo,sia a seguito di intense 1-pur-u-b111=za=inn1 prodotte

dall'espansione dell 'urbanizzazione nel corso degli ultimi
decenni . '

caduti nel corso dell'a

Vanno poi prese in considerazione le jrrigazioni agricole {Ir)

che in un territoric come guello padanoc assumono una importanza
preponderante sia per guanto riguarda gli enormi voluml
d'acque superficiall distribuiti walutabill nell'ordine del
niliardo e mezzo di mc da parte del vari conserzi quali ,Canale
Villoresi, Naviglio Grande,Naviglio Martesana. per citarne i piu‘s
jmportanti,sia in relazione alla enorme capillarita' 4di tale
distribuzione (canali secondari e ttrzitri.rnggn,:nlatnri.at:.l_
sia infine e non ultimo per le caratteristiche specifiche di
alcuni tipi di colture ,purtroppo sempre Reno praticate ch
costituiscono vere e proprie ricariche artificial
dell'acquifero (marcite,risale ete.] .Clo’ e' particolarmente
evidente se si mettono in relazione le oscillazioni degli
superficiali con i periodi di secca di questi canall
i abbassamenti di livello come evidenziato
jya ad una indagine condotta nell'area del

acqguiferi
che provocano sensibil

nella figura 1.2 relat
fiume Ticine (=) .

Oltre agll apporti delle falde localizzate a monte della planur

in zona pedemontana | Af] sono da considerare anche tuttil quiifH
contributi che provengono da corsi d'acqua superficialil i qualil,
trovandosi in posizione sospesa rispetto all'acquifero lanche sole
in pochi pericdi dell'anno a seguito dﬂll'ﬂﬂcilllzi-.ﬁ
piezometrica stagionale di guest'ultimo] perdono nel sottosuole
parte della propria portata. -

() AA.VW. - Provincia di Milano - Aspetti ldr
Bi
{drogeologici della Valle del Ticino - 1984, e
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Acquedoito di Milano

Centrale Comasima




2 — AREA CONSIDERATA ED ACCENNI
DI CARATTERE IDROGEOLOGICO




Il territorie sul gquale si e' sviluppata 1'indagine e' quello
della Provincia d4i Milano con esclusiocne del comprensorio

Lodigiano.

S1 e' proceduto a raccogliere | dati per singole comune

raggruppandoe gll stessi secondo le aggregazioni relative alle
Unita’® Sanitarie Locali e cio' per effettuare comparazioni su

raggruppamenti territoriall gla' in essere.

Nella fig. 2.1 sono rappresentatl i confini provinciali = Jl=s
suddivisioni sopracitate con 1'elenco dei comuni appartenenti
alle singole U.55.L.

Dal Punto di wvista idrogeologice 11 settore considerato
appartiene al contesto della Pianura FPadana .Tale settore viene

cosl' descritto in bibliografia(=):

"Settore costituite da un bacino con substrato terziario e
quaternario riempito da depositi glaciali,fluvicglaciali e dalle

alluvioni dei corsi d'acqua.Questi sedimentil scostituiti da

ghiaie,sabbie,limi ed argille,sono caratterizzati da frequenti

transizioni verticali ed orizzontali,che Jeneranc falde

libere.artesiane ¢ semjiartesians.

Nell'alta pianura al bordo dei depositi glaciali degli anfiteatri
morenici,i terrazzi ferrettizzati (fluvioglaciale Riss e Mindell
auct.)] che ricoprono i conglomerati tipo "Ceppo dell'Adda” e le
argille "Villafranchiane” sono spesso interrotti da incisioni
riempite da sedimenti permeabili;esse costituiscono palecalvei
molto produttivi,dal punto di vista idrogeclogico rispetto ai
terreni clircostanti a causa della maggiore trasmissivita'.

[*] Beretta,Francanl et al.- Studi idrogeclogici sulla FPianura
Padana - vol.3 - 1987,

19
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:Lfﬁ Media Pilanura 1'acquiferc tradizl R .
liventa piu' produttivo a causa del grande sP¢ 1a possibilish
. piu' permeabili (anche fino a 100 m) e ﬂllirrlgug,-tl ser
di ricarica naturale.,sia per 1'efficace sistema i
l1a permeabilita’ dei depositi attribuiti al Fluvicd

uct. .

come un sist ?
' costituita d
iti Pliocenic

E viene considerato a scala regicnale
monostrato-multifalde la cui base impermeablle @
imi,sabbie ed argille (Villafranchiano) e dal depos
affioranc al margine prealpino e pedeappenninico.

Es stono localmente diversi livelli di pressione tra la

serficiale e gquella profonda della falda che
yiungereanche qualche metro di differenza.

fm lla bassa pianura si assiste ad una progressiva diminuzic
‘della granulometria dei depositi,poiche’ si ha prevalenza b
sabbie con frequenti intercalazioni di livelli limoso-argillesi

ra lenti ghiaiose;gli acquiferi diventanoc pertanto molto
,'é#IPIItillntltl e le caratteristiche gqualitative delle acque p

. emergere talvolta dando origine alla "zona dei Fontanili",che :
fhnu-pnrtlnn come sfioratori ed il cui regime e' generalme
- influenzato dalle pratiche irrigue." :

Tali brevi note per quanto estremamente succinte ﬂnvr-.;?
tuttavia dare un quadro sommaric ed indicativeo dulin ltrﬁ'%-
~ ‘del corpo ldrogeclogico esaminato, dal quale vengons  gil

quegli enormi guantitativi d'acqua destinati sia al consumo 4

che a quello industriale che verrann
studio. S L "5
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Acquedotio di Milano
Centrale 5. Siro
Pannello di controlle

Acguedotto di Milano
Centrale Anfoss
Pannelle di controllo




S CLASSIFICAZIO
DELL'ACQUA




Prima di considerare nel dettaglic la natura del dati wutilizzatl
e le fonti di reperimento sembra opportuno puntualizzare gquall
siano le principali modalita' d4i utilizzo delle acque prelevate
dall'acquifero:

uso CIVILE

Rappresenta il tiplico uso civile dell'acgua destinata a scopl
igienico-sanitarl per:

- private abitazioni

- uffici

- gdifici pubblici

- attivita' commerciali

ma anche per altri usi vari, quali:

- implanti sportivi

- fontanelle pubbliche

- i{nnaffiamento giardini e lavaggio strade

- impianti di condizionamento &




.IMPIANTI CHIMICI [Foli ¢hiuini.patrn1=h1-i:1 o farmaceuticil
- INDUSTRIE ALIMENTART

-LAVORAZIONI VETRI E MARMI

-LAVAGGIO MATERIALI LAPIDEI (cavel

~IMPIANTI LAVAGGIO AUTOMEZZI.

W rEs

US0 AGRICOLO
e

Anche se le acque impiegate ne

1le attivita' agricole pr:-
la guasi totalita' dal corpi jdrici nupur!il:il.li, -
iu' invalso 1'uso anche di acgua proveniente dalla falda e

- per 1'essicamento dei fontanili dovuto all'abbass:
tico. Tali acque, oltre all'irrigazione Vera e P
sono anche utilizzate per la pulizia delle stalle

?1ihh-vtrltn del bestlams.
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Aoquedolio & Milano
Ex Cemtrale Ceénisio

1 Museo dell’ Avgua™







Considerati quindi gli usi piu' comuni del "bene acqua” si

riportano di seguito 1 tipi di dati acquisiti e le fonti di

informazione.

Il reperimento dei dati relativi al! gquantitativi idrici sellevati

¢' risultato operazione gravosa sia per la molteplicita' delle

fonti,sia per le modalita' di{ organizzazione dei dati stessi.

Ci si e' diretti pertanto nelle seguenti direzioni:

1] Consorzio per 1'Acqua Potabile ai Comuni della Previncia di
Milano (203 comuni serviti compresc i1 Lodigianoc].

2)Comune  di Milano-Settore  Acquedottol 31 centrall di
sollevamento in funzione) .

JlAziende acqguedottistiche minori ( 9 aziende).
4)Uftici tecnicl comunali.
5) Archivi provinciali.

Esaminiamo pertanto nel dettaglio tali fontil di dati:

1) CONSORZIO ACQUA POTABILE.

Risulta insieme al Comune di Milano i1 piu' impor

sol levamento e distribuzione d'acqua in lruv}.qif”.-'
{ suol 203 Comuni consorziati e ecirca *&hﬂ.
serviti da piu’ di 700 pozzl e 5.500 ka ai h'
Suddiviso dal punte di vista organ lvo |




|
k
|
ks
!
i

—

ceclogia @

tecni : e Sud e Ripartizione
el (Rip. Acguedotti Nord o tisen

Trattamento Acgue] ha fornito le dﬁﬂlﬂﬂ'ﬂtliiﬂni
sollevato complessivo distinto per cORURE.

2) COMUNE DI MILANO

E' superfluc sottolineare 1'importanza che rivesie ne}, ocneumi
B e11s Planura Padans 1'acguedotto di Milano che comincis
ad operare fin dal 1888 perforando 1 primi pozzi al FParco
Sempione ed all'Arena [(*).

Oggi con gli oltre 2000 Km di tubazioni,le 31 centrali di
bompaggio attive(Fig. 4.2] alimentate da circa 600 pozzi

rappresenta uno dei principali impianti acquedottistici Italiani.

Oltre ai dati del sollevato relativ. all'anno 1989 ' stato
possibile reperire i dati riguardanti i gquantitativi d'acqua

sollevata fino dal 1900 (Fig 5.20]

3) ALTRE AZIENDE ACOUEDOTTISTICHE

Provincia di Milano,si sono dotati di

Molti grandi centri della
gesti

proprie aziende municipalizzate che molto spesso oltre a
1 'acquedotto provvedono anche alla distribuzione del gas.
Tali Aziende piu' o meno grandi ed organizzate Sono indica
nell'allegate elenco e costituiscono una realta’ abbast

diffusa ed importante.
Anche da tali fonti e' stato possibile ricavare informazi

sufficientemente precise in funzione essenzialmente al grado
organizzazione specificatamente raggiunto.
Segue 1'elenco di tall aziende:

(*] AA.VV. - Comune di Milanc - L'acquedotto di Milano - 1

4



G.A. Azienda Municipale acqua e gas - Abbiategrasso
P Azienda Municipale Servizi Pubblici - Desic
L Azienda servizi Municipalizzati - Lisscne
A.  Azienda Municipalizzata Acqua e Gas - Legnanoc
. Azlenda Serviz! Municipalizzati - Magenta
M Azienda acqua e Gas Monza
. Melegnano
Azienda Acquedottistica Muggio'
A.M.5.P. Azlenda Municipale Servizi Pubblici - Seregno e Meda

4) GESTIONI COMUNALI DIRETTE

Laddove non esiste un azienda acquedottistica appositamente
strutturata, soprattutto pPresso | piccoli centri dove
| 'approvvigionamento idrico e' limitato a pochi pozzi, la rete
acquedottistica wviene direttamente gestita dagli Uffici Tecnici
Comunalli.

Segue l'elenco di tali Comuni:

AGRATE BRIANZA GESSATE
AICURZIO GORGONZOLA
ALBIATE INVERUNO
ARCONATE MAGNAGO

BOVISIO MASCIAGO MESERO

BUSCATE MEZZAGO

BUSTO GAROLFO NOSATE

CAMBIAGO PARABIAGO
CANEGRATE PESSANOD

CARATE B. RHO

CASOREZZO ROBECCHETTO
CASTANO P. S.GIORGIO §./L.
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Consorgio Acgua Potahile
serbatoio ed impianti di
Lrattamsento







FPer facilita' di elaborazione i dati sonoc stati divisi per
U.55.L. e raccoltl in due tipi di tabelle: nelle prime sono
statl considerati oltre naturalmente ai gquantitativi di prelievo
pubblice e privato,quelli relativi alla popolazione residente
nell'anno 1989,alla superficie comunale,al numero di pozzi attivi
nei wvari comuni, all 'appartenenza o meno al Consorzioc Acqua
Potablle,.

Nella seconda serie di tabelle sono state quindi elaborate le
medie del consumi idrici pubblici e totali divisl per abitante e
le medie dei prelievi idrici per chilometre gquadrato. Qui di
seguito wvengono esaminate in dettaglio le situazioni presenti
nelle varie U.55.L.:

U.55.L. 9 SARONNO

5i tratta di un territorio, che amministrativamente dipende dalla
Provincia di Varese, e che comprende pochi comuni (5) della
Provincia di Milano tra cul quelle di Ceriano Laghetto, che a
fronte di un limitato prel ievo pubbl ico pari a 77
mc/anno/abitante presenta un prelievo autonomo industriale
molto elevato, circa 16 milioni di mc/anno ,dovuto all'esistenza
di industrie con lavorazioni ad elevato consumo d'acqua, come
chimiche & farmaceutiche;di conseguenza il prelievo calcolato per
kmg @ rilevante, pari a circa 2.400.000 mc/Kmg,e 81 colloca al
secondo posto della graduatoria provinciale della media dei
consum! per Kmg. Una situazione analoga, anche se in misura
minore si presenta nel comune di Solaro, im cul i1 prelievo
autonomc e' circa tre volte il prelievo pubblico (tab. 5.1 e

fig 5.1).



U.55.L. 57 MELEGNANO

-bih questa U.S55.L., come nella pr:cldentu. il OF::-;
lale & superiore al prelievo pubblico, che & il 4
le,come si rileva dalla fig.6.5.1.

;: lievo industriale autonomo il comune di 5S.Donate
Or consumatere , per la presenza sul suo territorio
. complesso di uffici,abitazioni,laboratori (riforniti N
221 privati) in gran parte dipendenti dal gruppo ENI; &
relievo per superficie risulta essere tra i pil eleva

1llo provinciale, pari a 1.443.000 mc/anno/Kmq.

particolaritd i evidenzia dal valore di consumo
- capite nel comune di Tribiano, che risulta pari
no/abitante, probabl lmente per 1'approvvigionamento
erso 1'acquedotto pubblico di complessi ing

ti sul territorio,| stampa di materie plastick
niunl di medicinali). (Fig.5.2 e Tab 5.2) :

U.S5.L. 58 CERNUSCO SUL NAVIGLIO

i localizzati nella fascia g
l_f’pnnﬁihﬂilli caratterizzati da un'alta dnu-lil
f. che industriale, E', infatti, quest'ultils
-tl la percentuale di maggicr Consumo idrice. pa
totale(cfr. £1g9.5.3) ed & )

est, nord

f
.ﬁrrgiﬂiﬂlhti dati contenuti in una relazjope

zio Acqua Fotabile nel 1980, ggt; comunque stimat

9¢1=. € sumentato del 30% Da quy o aviden;: &
& !I-;z:'lﬂ l:i vasti mplﬂﬂsi indu'trjlli .

2 Prelievi idrj 5
. JJ cl dallg falda. | Fii E
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 U.SS.L. 59 CASSANO D'ADDA

ol

La '-'-mt“im ﬂH Pﬂﬂni componenti il territoric di questa
U.55.L. ha un carattere pii residenziale che industriale, come
risulta dal bassi mllwl per Emg e dai limitati consumi
autonomi ; soloe | comuni di Cassano d'Adda,Pozzuclo
Martesana,Vapric d'Adda hanno prelievi autonom! abbastanza
elevati per la presenza di vari complessi industriali , come
manifatture tessili. (Cfr. Tab.%.4 e Fig 5.4) -

Il territorioc
industrial 1::-1# , co
autonomi sono abbas
presenza di
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i del consumo pubblico e sono essenzialmente dovuti ad una
- industria metalmeccanica (tab. 5.8 e fig. 5.8).

3
g W
- U.55.L. 64 MONZA

LI’“‘“ 11 comune di Monza che preleva dalla falda 19 milioni di
ﬁﬂ'm proporzionati , comungue, alla popolazione (vedi medie dei
msumi idricil gli altri comuni hanno prelievi pubblici e
vati bassi, di cul i] primo rappresenta 1'86,7% del prelievo

U.55.L. 65 SESTO SAN GIOVANNI

i due soli comuni, Cologno Monzese e Easto 5.
‘_&u il prelievo d'acgua & secondo solo all'U,.S5.L. 75 di
3 -';n presenza, soprattutto sul territoric del secondo
nti compless]l industriali, come la Falck, che,
ml;nr.l lavorazioni che effettuano necessitano di
"'*-*E‘ d'acqua, circa 30 milieni mc  ogni

o questi _ll_ti con quelli del 1980, come si rileva

. pubblicazione del C.A.P., i1 consumo &

sl Jgﬂ mﬂm totale per chilometro
& 'Jl .Fﬂ' alto del territorio

0 8.G. pari a 3.602.17%
I""'Ti '*. .




del consumo pubblico e sono essenzialmente dovuti ad una
industria metalmeccanica (tab. 5.8 e fig. 5.8).

U.55.L. 64 MONZA

A parte il comune di Monza che preleva dalla falda 19 milioni di
mc/anno proporzionati , comunque, alla popolazione (vedi medie dei
consumi idrici] gli altri comuni hanno prelievi pubblici e
privati bassi, di cuil 1] prime rappresenta 1'86,7% del prelievo
totale dell'0.55.L. (tab. 5.9 e fig. 5.9).

U.55.L. 65 SESTO SAN GIOVANNI

1}2;2“ ?nnn compresi due soll comuni, Cologno Monzese e Sesto 5.
- Glovanni, ma 1] prelievo d'acqua & secondo solo all'U.S85.L. 75 di

- Milano per la presenza, soprattutto sul territoric del secondo
~ comune, di imponenti complessi industriali, come la Falck, che,

r le particolarl lavorazioni che effettuano necessitano di
forti quantitativi d'acqua, «circa 30  milieni mc ogni
no.Raffrontando questi dati con quelli del 1980, come si rileva
.;-E,r. gia' citata pubblicazione del C.A.P., {1 consume &

tato del 10% in guesto complesso industriale.
by

o riguarda, invece, i1 prelievo totale per chilometro
. guesto risulta essere il pid alto del territoria
le milanese nel comune di Sesto 5.G. pari a 3.602.17%
f.10 » fig. 5.10).




Territorio molto industrialil
dove il prelieve pubblico
superiore al prelievo lutnunlbu
l-,.
I1 comune di Cinisello Ea
mc/anno,& compresc tra i Fﬂﬂl"'“
consumo insieme = Milano, Monza,
per EKEmg sono,pei, molto alti a
oltrepassando il milione di m :
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intensamente urhlnizzltﬂ si
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@' comunl 4di Arese, Cornaredo e Rho 11 prelievo industriale
Jupericre

ﬁ-a 28l prelievo pubblico arrivande fino a 2 volte 11
quantitativo nell'ultimo comune; esaminando la tipologia delle
industrie si evidenzia la presenza di manifatture tessili,
Faduzione automobili ,cartiere, cromature, produzions gomme,

€C.tutte con fabbisogni d'acqua elevati.

"'“"J‘:’ di  esempio, si ricorda, che la costruzione di una

smcbile, secondo alcune wvalutazioni, comporta un consumo
di circa 450.000 litrpy.

aminando,poi, 11 prelieveo per Kmq , che sfiora quasi 1
gRU.000 mc/annc ad Arese si conferma la tendenza al massici
mlievi localizzati in aree ristrette( tab, 5.13 e fig. 5.13).

[y =
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U.S55.L. 69 PARABIAGO

lép@'lilﬂu Pubblico rappresenta il 68,5% ed infatti in quasi

L i camuni.tnnlu:p Nerviano, i] consumo industriale autonomo
molte limitato.

consumi idricl per abitante sono nella media, mentre gquelli
partiti per Kmq sono abbastanza bassi ed indicativi di un uso
i}%ncqun Pubblica essenzialmente domestico. [Fig. 5.14 e Tab,

1 .
Y

U.55.L. TO0 LEGNANO

n guesto territorio 1l prelievo pubblico e' nettamente
B0 parl Al 77,4% del totale. Cid @ da metters in
+ quest'area , soprattutto al fatto che , pur in

ev "%t suto industriale, sono abbastanza rari
ori di acqua ; fatto evidente anche nel

__hld“ﬂtl":l.lll non supera il 37%
£



del totale. gt
Il prelieve, comungue, ptr"

Costituisce un vasto territori ©
fiume Ticino con bassi :pr-ll_ el
data la connotazione prml-lﬂ. men

Solo il comune di EBernate '
prelleve autonomo, fino a :I.ll}.-l
all'esistenza df un grosso Ii

le proprie vasche con acqua cor
.16 |. .




U.55.L. 73 ABBIATEGRASSO

! distinguono esaminandc i consumi dei comuni, quelll
revalentemente agricoli come Calvignasco,Cassinetta di

gnanc,Morimende da quelli industrialil come Gaggiano,Rosate,
ategrasso.

relievi, comunque, per Kmg sono risultat! essere i piu' bassi
} assoluto di tutto il territoric provinciale con una media di
'fg-ﬂ mc/FKmg/anno,

rticolare situazione si rileva nei comuni di Ozzero e Vermezzo
i.‘nﬂﬂﬂltﬂntl i bassi prelievi, si ha un rapporto tra pubblice
Privato decisamente a favore di questo ultime (Tab. 5.18 e Fig.

'_1::;.* _.'3 -

U.55.L. 74 CORSICO

erritorio presenta un tessuto industriale molto marcato e
» noncstante cio' il prelievo pubblico rappresenta i1 70,9%
Fntllu sollevato, se 81 fa eccezione per Corsico.dove {1

evo autonomo rappresenta il 50 % del totale.

.

LT
-:._}:5'_..._ ni di Cesano Boscone e Corsico il prelievo per Kmg supera
ﬂi'llﬂnﬁ di mc/a, mentre nel comune di Cusago prevalentemente a
"'ihtFE' residenziale, al momente =i aggira sul 70.000

g/ Aanno -

51
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invalso anche 1'uso di utilizzare 1'acqua di falda per il
izionamento dell'aria,soprattutto nelle zone di Milano, dove

.H}Illilriﬂ e'pesantemente presente.

@: come sl evidenzia anche dalla tabella riassuntiva delle
'gi;yh- Cic' e' particolarmente evidente dalla carta delle

oplezemetriche dove nella zona di Milano si rileva un profondo
no di depressione | cfp, Fig. 5.20.1)

U.58.L. 76 ROZZANO

';;Fﬁriu comprendente 11 comunl a connotazicne wvaria da
: entemente agricola come Basiglio, Casarile, Neoviglio, a
?“llntunant- industriale come Lacchiarella, Opera,Rozzano.

‘tipologia dei consumi rispecchia quanto detto sopra con alti

1ie ri industriali autonomi a Lacchiarella, Rozzano,ecc., come
lljvl dalla fig. 5.22 .

nella tabella in cui sonoc calcolate le medie dei consumi
ci il prelievo totale per abitante a Vernate [1.796 mc/a/ab)
la presenza di una grossa industria alimentare, e quindi ad

) consumo idrico( tab. 5.22 e fig. 5.22 1.
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L Pl 3 | 1] o
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Da quanto sopra @Sposto si evidenzia con chiarezza innanzi tutto
un dato significativo rappresentato dal volume complessivo
d'acqua sollevata dall'acquifero nel corso del 1989.71 prelievi
idrici in questione sono stati infatti di poce inferiori al
miliardo di metri cubi/anno, precisamente 995.819.958 dato

questo comungue in difetto per 1 motivi gia'espostl nelle
PR .,

St avare un'ldea concreta di tale quantitativa sl puo' affermare
che la quantita' d'acqua prelevata dalla falda e' praticamente
: i al volume contenuto nel laghi Trasimenc ed Albano sommati.
‘Il prelievo pubblico ne rappresenta la quota maggiore pari a
B61.T47.104 ( 65,49 del totale] con una media a livellso
rovinciale pari a 175 mc/a per abitante (479 1/giorno/abitante]
mentre il prelievo industriale autonomo e' invece inferiore e
pari al 33,6 % del totale.

saminande poi le tabelle 6.1 @ 6.2 riassuntive dei prelievi
iFfcl con e senza la Citta' di Milang si evidenzia che
jest’'ultima con il suc consumo pubblico sposta in maniera
lgnificativa gli equilibri portandoli dal 53,5% (rapporte senza
:}ua-luuqnj al 66,4 % de]l totale sollevato,

'fril-u: inoltre,osservando le cartine allegate riguardanti le
le realta' esistenti(dalla Fig 6.4.1 alla Fig. 6.4.5), che |
'f'jvl soprattutto Industriall sono concentrati in aree ben

%&Itltﬂp portando a livelli wmolto alti 11 rapporto di
;=” tﬁ per Kmqg come accade,oltre ovviamente a Milano,anche ad
. 'g. nei{ comuni di Sesto 5.G.,Ceriano Lairhuttn.Hagenta.Ulradu.

e ™ per 1'appuntoc, la concentrazione dei consumi in
k BT L

.?_.

| distinte Iintensamente antropizzate e fortemente
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erire per affrontare tale situazione, da realizzarsi nel breve

lunnu periodo.

. IHE ' Pmm

-_: ni recentemente pubblicate (=) riportano come mostra la

ra 6.6 che a livello nazicnale le perdite delle condutture di
dbuzione degli acquedotti italiani si aggirerebbero

nte intorno al 27% con punte anche del 46% scendends in
a circa i1 18 & .

diderato pertanto i} volume dell'acqua potabile sollevato
I. acquedotti nel 1989 pari , come visto a circa 659 milioni
®mc sl pud ragionevolmente valutare , sulla base di gueste
tesi, che nel corso dello stesso anno sianc andati dispersi
a 121 milioni di mwc d'acqua | pressoché un terzo del
bisogno pubblico della citta di Milano) i quali per gquanto
tltuiti al sottosuclo vanno tuttavia ad alimentare acgul feri
rficiali gia pesantemente contaminati, con acque
nzialmente pulite provenienti dagli acquiferi profondi e cid

. senza considerare peraltro l'energia inutiimente sprecata per
‘tale sol levamento.

|.

dovra pertanto provvedere ad effettuare opportuni
iment! per il risanamento di tali situazioni, nonché per la
ostituzione di tutti i contatori difettosi impiegando fondi che
. verranno sicuramente restituiti nel tempo col conseguente
rim;‘ln energetico e la sicura quantificazione del venduto.

se molto si & fatto dalla promulgazione della legge Merli
1976] ad oggl & tuttavia ancora troppo invalsa la convinziene
1'acqua , lungi dall'essere considerata un bene preziosoc
| 1Il'.'l:| venga Impiegata unicamente come allontanatore di
janze indesiderate o peggio ritenuta risorsa inestinguibile .

J -_ tura Oggli - febbraio 1991 - pagg.60-T1
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quanto esposto al punto precedente diventa importante anche
corretta ricarica degli acquiferi.

- Ditre ad impiant! specificl studiati in tal sensc sarebbe anche
OpPportunc incentivare, ad esempioc con agevolazienl tariffarie le
irrigazionl agricole , soprattutte di gquelle colture che piu'
contribuiscono a tale ruclo [ marcite, risaie, ecc, | utilizzando
anche le acque di esuberc dei canalil lrrigui altrimenti{ perse con

1'immissicne di queste ultime in opportune aree di dispersione
| cave, trincee ecc, ).

RAZIONALIZZAZIONE DEI FRELIEVI

In una politica di revisione totale cell'uso della " risorsa
acqua " deve anche necessariamnete trovare posta una revisione
razionale della distribuzione dei prelievi ponendo sempre piu’
Sotto 1] controlle pubblico la scelta e la gesticne del punti di
Prelievo non solo per gli usi civili ma anche per quelli
industrialil.

Cio' potra' essere fatto da un lato anche con la realizzazione di
reti acguedottistiche interconnesse ma soprattutts con un
approfondito studio supportato anche da un corretto monitoraggio
territoriale che indichi con particolare sicurezza i1 limite
massimo di prelievo per ogni zona idrogeclogicamente omogenea per
i rispettivi acquiferi sfruttati.

Sclo cosi® sl potra' essere certi di non andare incontro alle
gravissime conseguenze legate al sovrasfruttamentoc idrico.

_ concludere, sottolineando ancora la grave situazione per la

ﬁ{ le il sensibile abbassamento freatico registrato negli ultimi
o indicherebbe una tendenza al passive del bilancie

pgeclogico( fatto questo sicuramente accentuato anche da una

stante diminuzione delle precipitazioni) bisogna tuttavia

onvincersi che al di la'del fenomeni naturali che condizionanc
5 3

| bilancic e fondamentale che si costituisca una nuova
.ﬁ;lrl dell "acqua" che partendo dalle condizioni quali-
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PRELIEVI [DRICI 1989 PERCENTUALE DEI PRELIEV] IDRICI man]
PERCENTUALE DE! PRELIEVT | UALE DB PR

PRELIEV] IDRICI 1969 PERCENTUALE DEI PRELIEVI IDRICI 1989
PERCENTUALE DEI PRELIEVI [ £ DE| PRELIEVI |

anum DEI PRELIEVI IDRICI 1969
IB5L 78 - ROZZAND

DOERIATL &1 5y -.
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PROSPETTO RIASSUNTIWO DE) PRELIEUT 1DRICT 1969
HE] CORUMI 1K ORDINE ALFABETICO

PUGEL ICO IHDUSTRIALE TOTALE
Eﬁm E.Fm E:m
7 CORUME 47, 05 27.553 1. 176578 I.780.574 & 135,182
10 COMUME 11,29 11.552 1.E19. 424 6. Y6618 B. 196.042
3 COmusE 2,54 1. E&A 177,018 o 5:?1 Ei‘ﬁ
3 LA 14,94 3. 184 BL7, |76 A -
3 COMUME 2,80 4,301 538,771 3%2.764  B01.538
3 COmUME 5,54 A, 447 40§, 675 394, 550 B9 265
E CAD 523 I5. 182 1.787, 167 SOF. 720 2. 204, B8
& LA £, 5& 8. 712 2.635.110 9,907, 156 12.601. 566
1 Crd 12, 8. 950 1. 138. 478 174,400 1.113.088
3 Cad B0 5. 308 i, 440, 000 81731 1.5401.231
3 CAR 11,28 3. 612 1.813. 384 7LAPD  L.BEA.7EA
E | LAl 1,87 5.743 A38. 471 .80l FEE. 174
3 CAD i 82 2.5010 JRL. 408 H.g; mgg
4 LAl §,95 5327 BS8. 900 4. ;
3 CAD 4,83 2.983 356, 457 &4 I56.081
1 CAD &, 48 5579 1.035. 133 A0, 100 1084, 243
& CAD 5,87 & 644 97, 257 7.223 S04, 430
k| LA 12; W I.m g;all ?;;:1- z.sgi.i;g i:f;;gg
2 CAD 15,77 i1 1.821.471 : 317,
3 o 12, &6 1. 502 174.700 1.4 9. 134
5 Cad 4, B85 g, 488 1. 368, - 1. 640,
B KRS0 ;| AR 1,89 &, 444 024, 700 CE N TR W - -
GOFF AL 0RA TEC IND 1 CAR 7,55 1.011 197, 307 1£5. 705 663,012
HaLLATE I LAl 15,91 43, 192 &. 733078 4.820.212  10.9%54. 390
0 | CORUKE 4,93 11832 i. 55. 000 69,690  1.324.830
iR ;ﬂn o E Cap 3,28 30,8732 3.885. 280 1.571. iE9  5.454,449
4R 10500 | Cap &, 60 E. D 521,400 233.008 754, 404
PUGHER [0 ] Cap 10,32 9,838 3. 462, 000 FAE,II4 4738, 004
JLUEE ] AND 2 Chp 3,03 741 134. 400 8,228 142, 628
SUCE [ RASTD F ChR 11,54 19.881 E.ﬁi,gﬁ 1?‘3:15‘: ?Eﬂ
e Gioa 4 Cap 341 4,734 4, i "
5 [m 3 COHUNE 7.8 4,313 85,832 151.083 716918
; 3 Cap 589 1. 804 348,797 64,037 417,834
LISSEDN 7 AR 1,58 6. 750 741025 0,700 51735
0 GAROLFO 7 COAUNE I8, 33 11.401 1,650, DOO 710,055  2.360.065
U] GRASCD 1 L, 1.88 87 &7. 10 107 w20
51 AG 5 CORUNE 7,19 1.670 05, 907 ] 60, 507
Ch BADA i a2 1,61 L. 264 MW a o e E
GATE 5 COHUNE &, J0 10,220 1. 488, 240 196,430  L.&34.&70
OOMAGE 4 [aD E.01 1.218 I. 068,774 g;:.??:; ;.ﬁ.mﬂ
z ANZA 7 COMUKE 9,95 I5. 349 1.'960. 000 i | e B
; 'E[HI 5 LAl 1,51 §.549 i74, 7EL 153,222  1.037.878
WGATE g AR 5,27 0. 484 1. 121.730 79.050  1.300.780
ASARILE y 7,31 1. 897 205.312 56.408 261720
A5 00F 720 | COmUKE 6,63 4. 192 497,568 £75.954 1. 172,522
Tah831
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PROSEETTO RIAGSUNTIVO OE1 PRELIEV] [DRICI 1909
MEL COnUM] DM OROINC ALFABETICD

PUBBLICI COALKD
.18 kng &
§  COMUKE 9,31 31.786
3 [ 12,34 2.772
9 cap 21 6. 1536
§  COMUNE 21,79 23. 795
3 COMUME 1,31 6., 840
1 CAp 8,09 5, 153
2 AR 4,75 1950
6  ConuNg g, 34 20.703
2 Cap 71,86 -1
§  COnUME 4,93 16,927
& [ 9,67 16. 276
§  COMUKE 5,48 2.009
i  CORUKL 4,21 2.761
582 COMUKE 181,74  1.449,40]
3 CAR 5, 1 3,604
36 COnUNE 11,03 123.073
3 (] 26,7 1. 075
3 CAd 9,87 5.535
7 CORWME 5, 47 20. V7§
8 CAD 13,48 16, 445
7 COHKE 1,97 £33
5 cap 5.01 20.591
7 Cap 5,16 20.729
t [ 15,58 1.817
5 CAD 7,59 12.803
2 Cap &, 81 2.977
| CAR &,03 1.428
2 Ao 1,02 1. 346
i AR i, 0 43, Fal
2 CAd 4,7) A.611
[ COFRUKE 14, 14 Ti. 647
3 CAP 8,80 9.3
8 Al 5,00 1. 58
5 Chp 23,48 17,785
2 COmME £,81 6. 64
] Ao " 13,08 15. 532
] Cab 13,20 3.4
4 ChR 4,69 7304
3 CAR 4,21 2.761
3 CAp 12,38 B0
k| CAR 1,80 5. 844
E AR 4,84 3. 436
4 (2 g 13 11,763
1 CAORUHE i, 1 51.6%
) COMUKE b, 95 2.87%
wAYEGLID | CAP 20,35 1.502
segue Tab 821
129
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Fig. 6.6

Situazione relativa alla perdita delle reti acquedottistiche
(Estratto da **Matura Oggi"" N 2 - Febbraio 1991 - pag. 65)



Natura oggi, Febbralo 1991, pagg.80-71;

Indagini idrobiclogiche sui corsi d'acgua
superficiali- Provincia 41 Milano,1988;

Banca dati falda acquifera- catasto
pozzl pubblici- Provincia di Milano,1989;

Aspett] idrobilologici e idrogeclogici
della Valle del Ticino- Provincia di
Milano, 1584;

Aspetti ldrogeoclogici dell'Est milanese
& tutela dal bacino di Idroscale =
Provincia 4i Milano,1985;

Acqua per 1'agricoltura - Provincia di
Milano,1988;

L'acquedotto di Milano - Comune di
Milano, 1990;

Primo bilancio idrogeclogico
della Pianura Milanese- Acgque
sotterranee,. a. II.2,3,4,1985%:;

. Studi idrogeclogici sulla Pilanura
Padana wvol.3- Politecnico di Milano,1987;

Studio idrogeclogico della planura
compresa fra Adda e Ticino- Costruzioni
. n.326,327, febbralo-marzo 1983;

Le risorse idriche nel comprensorio del
plano intercomunale milanese- CAP, 1977,

Depauperamento delle risorse idriche
sotterranee nel comprensorioc della
Brianza a nord del Canale Villoresi,1973



